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Chiuso al vertice e in coda il campionato cerca stimoli nella lotta in zona Uefa 

Ed ora il Milan dovrà guardarsi 
dall'assalto delle provinciali » 

Rossoneri incalzati da Avellino e Ascoli - Progressi di Roma e Torino 

Arroventato dalle clamoro
se denunce per le scommesse 
clandestine, il campionato di 
calcio ha ripetuto, con scon
certante e preveduta puntua
lità, 11 consunto copione di 
povertà di spettacolo, di crisi 
di gioco e perfino di volontà: 
sintomatico, e non a caso, 
addirittura il derby milanese 
del « Meazza » dove quello 
che dovrebbe, e in fondo ri
sulta, il surrogato del me
glio che 11 calcio nostrano è 
in grado di produrre, non ha 
saputo far altro che mostra
re la faccia peggiore di sé: 
che è un davvero preoccu
pante campanello d'allarme, 
accentuato appunto dal gran 
correre di voci, la cui consi
stenza dovrà essere scrupo
losamente valutata, che stan
no lacerando l'ambiente. 

Restringiamo comunque il 
campo entro i limiti stretta
mente tecnici: l 'Inter ha 
chiuso con otto domeniche 
d'anticipo un campionato vir
tualmente suo. le statistiche 
dicono che è un record di 
precocità, i palati, fini e an 
che meno, assicurano che si 
tratta anche di un pnmato 
di mediocrità. Non se ne ab
biano a male i nerazzurri, e 
soprattutto Bersellini, navi
gatore metodico e prudente 
fino all'eccesso Non è colpa 
dei nerazzurri, che pur han
no saputo offrire quei pochi 
scampoli di bel gioco di cui 
rarissimamente le altre squa
dre hanno inteso far mostra: 
certo, nel derby hanno mes
so in campo titubanze, paure 
e incomprensioni e in fondo 
una delle peggiori copie di 
se stessi Ma non è una par
tita che può consentire di sti
lare giudizi di mento su una 
squadra di valore non eccel
so. ma comunque perlomeno 
discreto, e sicuramente una 
spanna superiore a quello del
la concorrenza 

Piuttosto quel che ha det
to la stracittadma milanese 
e stato il penoso livello me
dio di questa concorrenza, 
ben presto afflosciatasi sul
le ceneri di un Milan che ha 
continuato, per la stagione 
intera, ad imbastire le sue 
speranze col filo, illogico, del
la mollezza e della scarsità 
di idee chiarendo, una volta 
per tutte, i suoi vistosi limiti. 
Levatosi definitivamente di 
mezzo nella domenica che 
avrebbe dovuto ricucire 1 
brandelli della lotta per il 
primato (anche se, lo si era 
osservato, risultava un'ipote 
si quanto mai remota), dun 
que 1 rossoneri hanno con
sentito che un capitolo, e il 
più importante, venisse defi
nitivamente archiviato. Am
mettiamolo; per un campio
nato che cerca, esasperata
mente, motivi validi per te
ner assieme interessi e cre
dibilità non è davvero un af 
fare. 

so, non ne ha davvero nem
meno una. Di fronte a que
sto Pescara, appunto, ormai 
chiaramente in B, Udinese 
e Catanzaro, che pur poteva
no attingere nel pozzo della 
speranza, hanno gettato al 
vento forse le ultime occa
sioni propizie. Nulla di defi
nitivamente irreparabile per 
i calabresi, un tantino però 
rammolliti e pachidermici, e 
non è la prima volta, di fron
te a una Fiorentina che dopo 
aver preso lo spavento della 
zona retrocessione ha saputo 
confermarsi nei termini che 
le competono (dieci paTtite 
utili consecutive, di cui cin
que vittoriose, non sono cer
tamente un caso); foise in
vece definitivamente compro
messe le virtù dell'Udinese, 
ora del tutto abbandonata a 
se stessa da Corrado Orrico. 
le cui dimissioni stavolta so
no state accolte: Tumburus 
e D'Alessi ne faranno le veci 

E proprio da Udine scn 
venute corpose conferme di 
come il calcio « provinciale » 
dia, e sul serio, quel tanto 
di .fastidio a Milan e Juven
tus in quella che è rimasta 
l'unica zona d'ombra: cioè 
la lotta per i due posti in 
Coppa UEFA D'accordo, non 
è granché- ma appunto in 
un campionato dipinto coi 
colori, evidenti, della crisi sa
rebbe problematico supporre 
che 6i possa pretendere di 

più. 

Proprio l'Avellino, vincendo 
a Udine, ha legittimato il 
suo ruolo di capofila del drap 
pello non metropolitano* inu
tile ormai parlare di sorpre
sa- conoscendo prima di tut
to le capacità dei giocatori 
irpini e certamente pure le 
grandi doti di quel Rino Mar
chesi non a caso punto di 
riferimento di grossi club in 
cerca di immediato riscatto. 
Per esempio della Juventus, 
che più che col Napoli ha 
dovuto fare i conti con un 
grande Castellini, ridando co-
munoue a Vinicio la forza di 
sorridere 

I bianconeri, col pareggio 
al San Paolo, sono arrivati . 
al secondo posto- consideran ! 
do il loro effettivo valore e I 
la smania di farsi belli, so j 
prattutto sapendo che Bear- i 
zot li osserva, dovrebbe es- j 
sere questa la loro effettiva I 
collocazione, nel senso che in I 
quanto a competitività in zo ! 
na UEFA ci potranno arri- ' 
vare in carrozza. Certo co- i 
munque che qui è un terre- I 
no di conquista: prendiamo ; 
l'Ascoli, più che degnamente j 
portato a recitare il ruolo del 
protagonista; oppure il To- j 
nno. effettivamente rigenera- j 
to dalla sapienza di Rabitti , 
e pure dalla ritrovata effi- [ 
cienza di certi suoi grossi | 
campioni, tornati a livelli di 
competitività assoluti, come 
Claudio Sala e Zaccarelli; 

Non fosse, tra l'altro, che t prendiamo soprattutto la Ro-
l'evento. in second'orditie sti 
molante, quello della lotta 
per non retrocedere, sta re
gistrando moopugnabili e 
inappellabili sentenze: dal mo
mento che si e messa a vin
cere proprio quella squadra 

ma. vittoriosa in un derby 
addirittura piacevole: Lied-
holm. in sil*»n?io. ha estratto 
dal suo cilindro una squa
dra dignitosa, in ffrado di di
sputare un cr-moion^to tran-
ouillo e. Derché no ' , magari 

che di speranze, in ogni ca- ' ancora ricco di soddisfazioni; 

lì parere di GIANNI DI MARZIO 

Occorre fare 
subito chiarezza 

A leggere i nomi degli 
« incriminati » viene il 
dubbio che a sporgere la 
denuncia sia stato Bear-
zot. A ben ledere, infatti, 
sembra quasi di essere di 
fronte ad un elenco dt 
convocati per la nazio
nale. 

Scherzi a parte, mi per
doni Bearzot se l'ho coin
volto in quella che riten
go una battuta di spirito, 
la vicenda mi sembra ab
bastanza oscura. Ho l'im
pressione che ci sia qual
cuno che a tutti i costi 
voglia gettare discredito 
sul mondo del calcio. A'on 
che si tratti di un mondo 
di santi, le cronache del 
passato testimoniano di 
piccoli e grandi imbrogli 
Che qualche volta ci sia 
stato qualccsa dt poco 
chiaro non meraviglia ne 
sorprende nessuno Ma che 
ora «i voglia coinvolgere 
una intera struttura mi 
sembra eccepivo Poco cre
dibili appaiono anche cer
te accuse. Per esempio 
Quando si tirano in bollo 
i n""'! dei oiorTfnrj r»W 
Avellino Stefano PeVfan
ni a Roma segnò il gol 

del vantaggio. Di Somma 
e Cattaneo disputarono un 
incontro ineccepibile. Per 
non dire di Girardi, il 
portiere del mio Genoa. 
Escludo nella maniera più 
categorica che il nostro 
numero uno possa essere 
stato coinvolto in tale pre
sunto imbroglio. 

Xon so proprio a cosa 
si miri, dove si voglia ar
rivare Se è vero che il 
calcio per molti italiani 
funge da catalizzatore, da 
parafulmine, forse c'è 
qualcuno che vuole di
struggere questa specie di 
valvola di sicurezza. Ma 
forse ptu semplicemente 
*i tratta dt piccole ven
dette di personaagi che 
poco hanno a che fare 
con lo sport In ogni ca*o. 
quinte le cose a questo 
punto, bisoona procedere 
col massimo rigore e fare 
chiarezza al pm presto 
Certi dubbi, certi sospetti. 
non qiovano a nessuno. 
Chi dice dt sapere, chi è 
tanto sicuro del fatto suo. 
esibisca le prove di quan
to of ferma. 
Gianni Di Marzio 
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• CALCIO — La squadra para
guaiana dell'O'impia ha vinto la 
coppa inlerconlinantale dì calcio 
battendo gì' svedesi del Malmoa 
per 2 -1 . Nell'incontro d'andata 
l'Olimpia aveva vinto per 2-1 
a) TENNIS — Lo statuniians* 
McEnroe si è aggiudicato il cam
pionato nazionale indoor di Mem
phis, avendo battuto in final* il 
connazionale Jimmy Connorf par 
7-6, 7-6. 
« RALLY — Domani ad Estoni 
partir* il sesto rally automobili
stico del Portogallo. La corsa che 
si concluderà il 9 marzo sarà lun
ga 2665 chilometri a articolata in 
tra classi: per vettura Imo a 1100 
ce. da 1300 ce a 1600, a «Ino a 
2000 ce. 
0 p o x r — L'americano Henry a 
il nuovo campione mondiate dai 

perì leggeri W t A . A Detroit ha 
battuto il venezuelano Ispana por 
KO al nono round. 
*) SCI — La svizzera Mari* The-
re fé Nadig ha vinto lo slalom gi
gante di Mont Saint Ann* valevole 
per la coppa del mondo. Al secon
do posto s'è piazzata la tedesca 
della RFT Epplc e al terzo la Wen-
z*l. che ha praticamente conqui
stato la Coppa del mondo di sci, 
dopo che la Proell ieri non è riu
scita a portar* a termine la gara. 
% SCI — Oggi a Piancavallo si 
svolgerà la prova di slalom gigante 
maschile di Coppa Europa. Ieri nel-
no speciale si è imposto lo sve
dese Fyallberg. Primo degli azzurri 
Mally quarto. Nella classifica « 
Coppe, Matar è aemen aj co
mando. 

ne hanno fatto le spese Lo-
vati, ora contestato aperta
mente. e la Lazio, ossessiva
mente votata allo spreco e 
dunque costretta a una clas
sifica che non rispecchia 11 
potenziale di talento che In
dubbiamente possiede. E ci 
potrebbe star dentro pure 11 
Bologna: ma a parte che non 
perde da dieci partite, per il 
solo fatto che Peranl l'ha 
predisposto essenzialmente 
alla difesa (Savoldi stopper 
è una sua invenzione), dicia
mo che tale insegna non la 
merita. Almeno per decenza. 

Roberto Omini 

Domani a Fiume t i gioca l'andata del quarti di finale della Coppa delle Coppe 

La Juve senza Causio 
nella «tana» del Rijeka 

ORI ALI: ha e firmato • Il derby milanese 

FIUME — La Juventus è 
sbarcata ieri pomeriggio nel
la vecchia Fiume dove do
mani (alle 17) affronterà il 
Ryeka nei primi novanta mi
nuti di questo quarto di fi
nale di Coppa delle Coppe. 
Il « ritorno » è previsto per 
il 19 marzo prossimo a To
rino. C'erano 1 giocatori del
la formazione che ha pareg
giato a Napoli e in più gli 
squalificati Furino e Brio, e 
ancora Bodini, Tavola e 11 
vecchio Morini: in tutto 17 
giocatori. Causio è rimasto a 
Torino perchè non recupera
bile dall'influenza 

Sull'aeieo che ha decollato 
da Caselle si è parlato es 
senzialmcnte di due cose: del 
le scommesse « sporche » e 
della vita del maresciallo Ti 
to Se il secondo interrogati 

1 vo pone in forse l'effettua

zione della gara (si dà pu r 
troppo per scontato l'esito di 
questa lunga agonia) perche 
è prevedibile un lungo lutto 
nazionale, l'argomento delle 
scommesse, malgrado tra ì 
ventisette calciatori denuncia
ti non figuri nessuno delia 
Juventus, ha determinato un 
notevole disagio. L'assenza di 
Bonipertl (arriverà oggi In 
auto) ha imposto a tutti una 
condotta fin troppo prudente 

Circa la formazione di da 
mani, Trapattonl, dopo aver 
esternato il suo disappunto 
per il forzato « forfait » di 
Causio, ha detto che la de
ciderà oggi (forse) dopo aver 
visto l'allenajnento e control
lato le condizioni di ognuno. 
Bizzotto è andato a vedere 
il Ryeka contro 11 Vardar 
sabato (era la prima di ram 

invernale) e ha visto 1 fiu 
mani vincere per quattro a 
zero sicché dopo la sua am
pia relazione, se fino a Ieri 
gli uomini di Blasevic erano 
considerati poco più che del 
« pellegrini », quel 4 a 0 ha 
dato ad intendere che la par
tita di domani non sarà un 
invito a nozze. 

Pochi cenni sui prossimi 
avversari della Juventus che 
prima di arrivare al « quar
ti » hanno fatto fuori il Ber-
gchot di Anversa (0-0 e 2-1) 
e il Lokomotlve Koaice (07-2 
e 3-0). Prima si chiamava 
Quarnaro ed era una poli
sportiva con dodici discipline 
e solo dal 1952 è diventata 
Ryeka calcio. Due volte * 
riuscito a finire 11 campiona
to al quarto posto ("64'65 e 

coppa nazionale nel 78 e nel 
'79. Lo scorso anno ha vinto 
anche la Coppa dei Balcani 
e quest'anno è nuovarnen 
te in finale con lo Spor 
ting di Bucarest 

Il vecchio stadio Kantrida 
è « esaurito » da un palo di 
settimane e l'incasso si ag
gira sui cento milioni di lire 
tribuna centrale 6 500 lire. 8e 
la Juventus è senza « baro
ne» 11 Rye a non potrà di
sporre del suo maggior ta 
lento': Damir Desnica, 24 aij-
ni. sordomuto e uomo-gol 
L'allenatore Miroslav Biase 
vie spera di recuperare De 
smica almeno per la partita 
di ritorno. Blasevic non ai fa 
troppe illusioni- ha visto gio 
care la Juventus un paio di 
volte. Bi stupisce come mai 
Marocchino non giochi in 
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pionato dopo la sospensione i '65-'66>f mentre ha vinto la I pianta stabile In nazionale 

Le persone che contano, 
gli avvenimenti da non perdere, 
i posti da frequentare, 
degli ubimi 5.200 anni. 

In 96 fascicoli, le 24 grandi civiltà che dalle piramidi 
di Giza ai grattacieli di Wall Street hanno segnato le grandi 
svolte del mondo. 

6.000 HfustraTHMii a colorì rivelano la realtà autentica 
non solo dei grandi protagonisti, ma dei miliardi di "soliti 
ignoti" che hanno costruito i monumenti, combattuto 
le guerre, innalzato e distrutto gli imperì. 

I,e pagine della vita, doppie pagine affollate di 
illustrazioni, si aprono come finestre sugli aspetti più 
quotidiani d'ogni epoca: come ci si vestiva e come 
si mangiava. l'organizzazione civile e militare, la religione e 
i riti, la medicina, la scienza e la superstizione. 

Le taTote del tempo forniscono le notizie di base 
di ogni perìodo, per afferrare in un minuto l'evolversi di 
un millennio, di una dinastia, di un impero. 

Centinaia di "carte parianti" appositamente disegnate) 
spiegano in un'occhiata, più e meglio di una montagna 
di parole, il vagabondare di Ulisse, la lunga marcia di 
Alessandro, peiché i greci vinsero a Salamina e i francesi 
persero a Waterloo. 

2.000 pagine da rilegare a opera compiuta in 4 Totani da 
consultare sempre: LE GRANDI CIVILTÀ è, insieme, una 
storia del mondo, una storia delle società, e una storia dell'arte. 

Un milione di copie vendute nel mondo 
in sali 2 mesi: ora anche in Italia. 

Una realizzazione 
RIZZOLI • CORRIERE DELLA SERA 

In edicola con il l fascicolo J \ REGALO il 2 fascicolo e la 1 copertina 


